" pelle principali era ded1caia a che il compito diretto di mfmze-
“rSant Margherlm.

~ GORLA MAGGIORE

Nell'aiitica chiesa’ di~ Sanfa nitto nic 1630, ki Tamiglia del,
Maria, Assunta, ina-delle caps. J\]archest. Uberto 51 assunse an-

Taerele secre funzmm.

Secondn fe.a

msche scntturc

" che detta’ cappella era sotio: il
" patronato della Famigha Terza- -~

':_ m tcrra di Garla Maggiore

irg-Sante Messe feriali‘da part
Sodiun Cappelldnc} ‘che risulfay
~in quell ep(}call curdm ‘di Gorta:

-'.;:' vai aila NiDonna: Marghcr:i

“pnifice;” colonmells:: Giovan
Franccsco gidin quel tempo de

B : e
; f‘cm atti gk sostcntamenm di:

= sfatto-come si & detto da donng

+ Terzapo con atto rogaio da Pie- -

feudo dl Gorl Maggmre a

; nclla deseniz
" del parroco. Don: Franccsca} Fe-
“Fiolis (Y694) risuliavd alla’ bracs
ghi; -ciod di Mons: Giacomo; . cia dieci e larga braccia 6, con

ardinaria-del Duomo di Milano - unl cancelletio i legno: La rap-
e pare sia stata fondata verso fi-- preseatazione di Santa Marghc- i

ne del secolo, XV da Giovanni . rita Vergine cra espressa in una
" Pietrg Termgo, iLquale, '\blmva i clegante ta la di 1égi:o dipinta; |
- COTy corona: opere mar-|:
' moree che la circondavano. Ta- |/

L‘obb]lgo di celebrazmnc 'dl.
: Card Pozza: _Ben_g_ll_l

: antichi‘tempi specie’ in

Un “Passiol leggendana la di-
ge'caccialz di‘cdsa dak padre pa-§:
- gang e décapitata per:lasua fe-§

dee la'difesd della sua Verginita if
al’ tempo di: onclezlana (307} :
= Assai::veneratas fin dall’inizio
- (anche’ dcgh anhc}u Grediy di-.

Pusterla; detla Famiglia’ del ma-

va; rapprescmam in‘atto
Battere:if drago ol semphce s,
“gno. detia; Croce; suol. emblemlf
la palma ela comna. B

: sopraddetm cappeliano;,inquel
tempo il prete Franéesco Mone-
ta de]egato del parroco d1 Gor[a
Mmore.

I mante t d " Bra invotdfa fra | 14 sand
nienimento era so d“ “ausiliatori”’ sopratiutio delle:

o parmn fiti e coti: Santa Cateri-
Marghenta chc versavaial bene: ‘1id ¢ San Barnaba, prolenru:c

. Hicio: la sommia’ di ben’ Libbre. - -
“(lire} 50 d*argento per 'vso dei ?gg[; ﬁ‘jf’;gﬁﬁf{ c_leg!: agneol
paramenti della cappella stessa - ;
Pare che nella’siessa cappella si-
dovessé- celebrare anche:in af:
ficio dei morti,” disposto nel te-:
stamento’ di ‘messer Cristoforo

festivitd in Gorla Maggm-
ek celcbrava per: legatd al 5-dif
" Luglio di ‘ogni anna, mentre la
= Chiesa Lating veniva festepgia-
"td il 20 dello stesso mese. Sem-,
*“ bra che 1€ sii¢ reliquic’ siang sta-

te portate nel sec. X & Meme—

f"d';cone nel Lazm. R

. tro Martin Pusterla nell’” anno
1525 In" una precedente visita
. Pastorale si parla di'un-contri-:
buto maggiore (sempre dovuto.
da donna Margheritd quale erede
del “‘domino Franciscus Puster-
12’") mentre.il jus patronata’érd’
sempre nellc marni dei. TEI‘Zthl-
_{ramite messer Fragcesno, :
Coll'avvento dei TerzaghLal :

Per trc secoll E'mo all'ahhae—
t:memo della parte centrale del-
1z, vecchm Chiesa; al suo altare
: mai; mancd fa devoznone Gorle-
6, ‘ineme del donm: parmncn-'

I¢ risilta ancord nella visita che |2,
fece b
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